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La Fondazione Internazionale Assisi di
cui è Presidente Giuseppe De Rita, vice
presidenti Giulio Franceschini e Adelio
Tacconi, segretario Bruno Barbini (n.d.r.),
passa ai fatti. Dopo un periodo di riflessione,
speso nel mettere in ordine gli organismi
statutari e l’organigramma operativo, ha
varato il giorno 13 novembre 2004, un
Seminario - laboratorio intorno ad una

PRIME LINEE
PER UN PROGETTO DI MUSEO

DEL PAESAGGIO ITALIANO

Domenica 14 novembre scorso, a Santa Maria degli Angeli, in
concomitanza con la festa della vittoria, dell’unità nazionale e delle
forze armate, si è svolta la cerimonia di intitolazione della “Piazzetta
Caduti di Nassiriya” - posta nella zona antistante la sede degli uffici
comunali - con la partecipazione del Picchetto d’onore del Comando
di reclutamento e Forze di Complemento Regionale “Umbria” e

Nell'ambito delle celebrazioni del 4 novembre
SANTA MARIA DEGLI ANGELI
INTITOLA UNA "PIAZZETTA
AI MARTIRI DI NASSIRYA"

di Mario Cicogna

di Bruno Barbini

prima idea di "Museo del Paesaggio Italiano" da realizzare in
Assisi e mirato al paesaggio della collina.
Il Convegno a cui hanno partecipato le maggiori autorità culturali
ed ambientali nazionali ed umbre, è stato introdotto, con la
inoppugnabile intelligenza e formidabile cultura, del Dr. Giuseppe
De Rita, presidente FIA.
Che, senza orpelli, ha anticipato le
linee entro le quali avviare una pausa
di studio per stabilire la proponibilità
e la bontà di un progetto che veda un
"Museo" del Paesaggio ad Assisi.
Il saluto e l’apprezzamento per la progettualità in fieri è stata
espressa con parole entusiaste dal Vice Sindaco della Città Ing.
Claudio Ricci. Che non si è sottratto dall’offrire una magica
interpretazione del paesaggio di Assisi, della Valle Spoletana e
dell’Umbria. Saluto non rituale, ma argomentale è stato quello
rivolto dal Vice Presidente della FIA, dr. Giulio Franceschini che
non ha mancato di sottolineare lo sforzo creativo di alcuni operatori

segue a pag. 2

di importanti autorità militari (in rappresentanza dell’Arma dei
Carabinieri e dell’Esercito), civili e religiose, alla presenza del
sindaco di Assisi, dottor Giorgio Bartolini, e della giunta municipale.
Per gli onori militari, il gonfalone del Comune di Assisi ed i labari
delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma.
“La cerimonia di quest’anno è carica di nuovi significati - ha detto
il sindaco Bartolini  nel porgere il saluto dell’Amministrazione
Comunale ai numerosi convenuti -: ricorre infatti il 50° anniversario
del ritorno di Trieste all’Italia ed il 1° anniversario del vile attentato
terroristico di Nassiriya. Quindi, ai caduti di tutte le guerre, vogliamo
unire il ricordo e l’omaggio nei confronti dei 19 italiani che, in Iraq,
hanno perso la vita nell’adempimento del loro dovere di riportare
la pace e la concordia, di aiutare il popolo iracheno a raggiungere

segue a pag. 3

La cerimonia religiosa della ricorrenza del 4 novembre

industriali e commerciali che si sono messi insieme per vedere
"cosa essi possono fare per Assisi e la civiltà umbra".
Poi è stata la volta del relatore ufficiale: Vittorio Emiliani . L’illustre

Offrire una magica
interpretazione del

paesaggio di Assisi...
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Egregio Presidente De Rita,
Autorità,
pubblico presente,
purtroppo impegni di governo non mi permettono di essere presente
a questa importante giornata di studio organizzata dalla Fondazione
Internazionale di Assisi.
Il fatto che una simile iniziativa, volta a individuare i principi guida
di un museo del paesaggio italiano, si svolga in una delle città d’arte
più preziose dell’Umbria, terra a me cara, è senza dubbio significativo.
Questo territorio è il frutto della millenaria interazione fra la natura
e le numerose civiltà che vi si sono sviluppate. Città, borghi fortificati
e campagna costituiscono in Umbria un unico inscindibile, proprio
come rappresenta Ambrogio Lorenzetti nel celebre affresco della
Sala dei Priori di Siena.
Il nuovo codice dei beni culturali e del paesaggio vuole difendere
questo elemento tipico dell’identità italiana, riconoscendo per la
prima volta il paesaggio come un autentico bene culturale. Grazie
a questo importante strumento legislativo, che da’ piena attuazione
all’articolo 9 della Costituzione, sarà possibile tutelare con maggiore
efficacia assieme alle Regioni i tanti paesaggi che caratterizzano
le diverse realtà italiane.
La giornata di oggi, che vede la presenza di numerosi specialisti,
potrà aiutarci a riflettere su quanto tutti i cittadini, grazie alle norme
semplici e chiare del Codice e a iniziative quali un museo del
paesaggio italiano, possano maturare la piena consapevolezza del
valore dell’integrità dell’ambiente che li circonda. Ciò aiuterà chi
sarà chiamato a decidere fra differenti opportunità di sviluppo del
territorio, scartando quelle che deturpano irrimediabilmente il
paesaggio. Allora, spero, sarà più facile scegliere fra impiantare sui
crinali delle nostre colline decine di rotori per la produzione di
energia eolica o, piuttosto, valutare impagabile il panorama degli
Appennini umbri.
Ringrazio pertanto gli organizzatori di questo seminario e auguro
a tutti voi buon lavoro, in attesa di conoscerne i risultati.

MESSAGGIO DEL MINISTRO PER I BENI E LE
ATTIVITA’ CULTURALI GIULIANO URBANI
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giornalista, studioso da sempre dell’ambiente e del paesaggio, ha
sviluppato il progetto, partendo dalla filosofia di base per una tale
realizzazione, passando a dimostrare il valore del paesaggio italiano,
il valore possibile di un Museo del Paesaggio, i temi possibili del

Museo, i materiali di un Museo vivo del Paesaggio, le possibilità
di utilizzo anche economico.
Non sono mancati i contributi  di valore  come quello di Carmine
Benincasa, Mario Torelli, Giorgio Cegna, Giuseppe Severini,
Massimo Montella,  Nino Criscenti, Tullio Giacomini, Alberto
Melelli, Michela Mantovani, Giovanni Zavarella e Luca Diotallevi.
Adesione alla originale iniziativa è stata comunicata dai Ministri
Urbani e Matteoli i cui testi sono più sotto riportati.
L’incontro che è stato solo di studio, si è risolto  con soluzioni
aperte e che saranno oggetto di un successivo momento, a cui
saranno chiamate altre personalità per dare avvio concreto
all’iniziativa.

IL SALUTO E L'AUGURIO
DEL MINISTRO MATTEOLI

L'ORGANIGRAMMA DELLA F.I.A.
Denominazione: Fondazione Internazionale Assisi – ONLUS –
(con l’acronimo F.I.A.)
Sede: 06081 Assisi – Provincia di Perugia – Piazza del Comune,
27 – Telefono 075/812180
e-mail: info@fondazioneinternazionaleassisi.com

Presidente: De Rita Giuseppe
Vice Presidenti: Franceschini Giulio; Tacconi Adelio
Componenti del Consiglio di Indirizzo:
Ø B.D.G. di Betti Deo e Giorgio s.n.c.;
Ø MIAL f.lli Massini s.r.l.;
Ø Gran Plast s.p.a.;
Ø Manfroni Marcello;
Ø S.A.C.I. s.p.a.;
Ø Immobiliare Bianconi di Bianconi Giunio e C. s.n.c.;
Ø Centro Infissi s.r.l.;
Ø Nizzi s.p.a.;
Ø Ansideri Stefano;
Ø Possati Franco;
Ø Idea Mode s.r.l.;
Ø Villa Salus s.r.l.;
Ø Lecablock Umbria s.r.l.;
Ø Ediltacconi s.r.l.;
Ø Antiquariato di Carloni Antonio e C. s.n.c.;
Ø Immobiliare D.V. s.r.l.;
Ø Manini Prefabbricati s.p.a.;
Ø Cesaretti Ernesto;
Ø Cesaretti Mauro;
Ø Confcommercio Assisi/Valfabbrica;
Ø Comune di Assisi;
Ø Baldoni Piccini Margherita;
Ø F.lli Buini Legnami s.a.s.;
Ø Fondazione Patrizio Paoletti;
Ø Barbara Piasecka Johnson;
Ø Fondazione Barbara Piasecka Johnson;
Ø S.I.R. Safety System s.p.a.;
Ø Rando Giambattista;
Ø Bracco s.r.l.;
Ø C.A.B. Services s.r.l.;
Ø Centro Internazionale Pace fra i Popoli;
Ø Perini Orlando;
Ø Impresa Lunghi s.r.l.
Componenti del Comitato di Gestione: De Rita Giuseppe;
Franceschini Giulio; Tacconi Adelio; Bianconi Giampiero;  Cesaretti
Mauro; Nizzi Francesco; Perini Orlando.
Segretario: Bruno Barbini
Collegio dei Revisori dei Conti
Presidente: Casini Alcide
Componenti:
§ Neri Roberto – Componente Effettivo
§ Zurla Elio – Componente Effettivo
§ Brunori Bruno – Componente Supplente
§ Rosignoli Roberto – Componente Supplente

Natura Giuridica: Fondazione – Istituzione di diritto privato

Ringrazio per il cortese invito ma inderogabili impegni non mi
consentono di essere presente alla vostra lodevole iniziativa.
Auguro buon lavoro e ogni successo alla Fondazione
Internazionale Assisi.



Pag. 3

Viole di Assisi ha celebrato
l’anniversario della vittoria, la
giornata delle forze armate e dei
reduci combattenti, festeggiando
nel contempo la ricorrenza del
5 0 °  a n n i v e r s a r i o  d e l l a
fondazione della locale “Sezione
Combattenti e Reduci di San
Vitale”, alla presenza di
numerose personalità militari,
politiche e religiose e con la
partecipazione di una folta
rappresentativa scolastica.
Le motivazioni che sempre ci
sp ingono  a  r i a f fe rmare
tenacemente un patrimonio di
valori e di tradizioni, che i nostri
combattenti, i nostri caduti
ritennero bene più prezioso e
necessario della propria vita,
sono state enfatizzate nel
discorso commemorativo dal

I figli non debbono dimenticare i propri padri.
Soprattutto quando questi sono stati luminosi esempi di valore e di
umanità. E in tempi in cui sembra essere smarrito il senso dell’eroismo
e del coraggio, (bollati come esito di nazionalismo), dell’altruismo e
della solidarietà, (riconosciuti come sentimenti di debolezza), proporre
qualche modello di generoso ed estremo gesto di amore  può non solo
essere esempio illuminante per le nuove generazioni fuorviate da
speciosi messaggi regressivi , ma può anche aiutarli ad esorcizzare i
fantasmi scadenti e scaduti del virtualismo, dei paradisi artificiali che
ammalano la società contemporanea , afflitta da speciosi reality che
ne turbano la coscienza in fieri.
La premessa ci è utile per rivendicare e ricordare alla nostra Comunità
locale la splendida e luminosa vicenda di un cittadino, di un soldato,
di un prigioniero di un eroe di Assisi: Raspa Balilla. Il nostro giornale
ne ebbe a parlare alcuni anni or sono. Ora in concertazione con il
Comm. Aldo Calzolari vorremo riproporre la richiesta per una
onorificenza alla famiglia da parte delle Autorità Nazionali e locali,
magari interprete e tramite il Sindaco della Città di Assisi.
Il racconto del gesto eroico del nostro concittadino, - senza enfasi
alcuna  -  lo riprendiamo integralmente dal volume ‘Che cosa hanno
fatto gli Inglesi in Cirenaica’ pubblicato nel luglio scorso (1941) dal
Ministero della Cultura Popolare sotto il titolo “Umanità di un nostro
eroe’ (pag. 73) e riportato da una pubblicazione di Don Felice Balani:
“... accanto all’infermeria (una casa cantoniera adattata a questo scopo,
a 19 km da Sidi el Magrum ) un centinaio di soldati e alcuni ufficiali,
stremati dagli stenti , giacevano al suolo supplicando :pane, pane.
Un piccolo soldato umbro di Castelnuovo di Assisi che s’era avvicinato
a quegli infelici per versare sulle loro labbra alcune gocce di cognac,
scoperto fra i rottami di un nostro autocarro rovesciato lì appresso,
ebbe una pallottola all’addome. Quando io, accorso premurosamente
lo presi tra le mie braccia e cercai di nascondergli la gravità della ferita,
egli scosse mestamente il capo e fissandomi gli occhioni sul volto “no
padre” mi disse “sento che devo morire, mi hanno ucciso perché ho
cercato di aiutare i miei fratelli”. Presi la borraccia ancora piena di
cognac che era rimasta ai suoi piedi, tentai di fargliene sorbire un sorso.
Ma lui rifiutò e additando con la mano tremante la massa degli affamati:
“datene a loro” soggiunge “è per loro che l’ho preso, ormai per me
sarebbe sprecato”.
Morì due giorni dopo all’ospedale di Bengasi e la Sua salma fu da me
pietosamente deposta nel grande cimitero accanto alle spoglie dell’eroico
generale Tellera”. Fin qui il racconto. Il Parroco di Castelnuovo aggiunge
il commento che ‘questo umile soldato di Castelnuovo, ferito a morte,
che nell’estremo momento non si preoccupa alla sua vita ma di quella
dei suoi compagni, è un fulgido esempio di amore e dedizione ai
fratelli’. Ci sembra doveroso richiedere al Ministero della Difesa e/o
al Presidente della Repubblica, e al Comune di Assisi la concessione
di una  medaglia d’oro alla memoria per onorare questo esemplare
cittadino, modello di virtù civili e militari. Se intanto non lo avessero
ancora fatto.

VIOLE-S.VITALE HA UNITO ANCHE LA
RICORRENZA DEL 50° ANNIVERSARIO DELLA

LOCALE FONDAZIONE DELLA SEZIONE
COMBATTENTI E REDUCI

UN GESTO EROICO

la convivenza dopo una cruenta guerra.
Con l’occasione – ha soggiunto il sindaco di Assisi – non possiamo
dimenticare gli altri italiani uccisi barbaramente in Iraq, tra cui
Fabrizio Quattrocchi, che, di fronte alla morte, ha con forza e con
orgoglio rivendicato la sua identità di italiano che sa di stare in pace
con se stesso e non teme la morte”.
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In occasione del vile attentato, “al
di fuori di poche voci stonate – ha
proseguito il primo cittadino di
Assisi - , le stesse che incitavano
50 anni fa ad uccidere gli italiani
nelle foibe, si è sentito forte il
bisogno di rimanere a Nassiriya,
consapevoli che solo con la
presenza armata sarà possibile
conseguire  i l  r i torno a l la
normalità…Oggi non si può
rimanere indifferenti di fronte al
terrorismo che minaccia il nostro
mondo, la nostra cultura, la nostra identità… Di fronte a un terrorismo
pronto a colpirci è il momento delle assunzioni di responsabilità.
La pace non si consegue con marce o sterili discorsi: si lavora per
la pace dimostrandoci forti e decisi!”.
“Questa nostra città, sul cui gonfalone spicca la medaglia d’oro al
merito civile, di recente conferita dal Capo dello Stato per l’umanità,
il coraggio e la solidarietà dimostrata concretamente da tutti i suoi

cittadini nei bui anni 1943/44, ha voluto offrire un riconoscimento
significativo ai caduti di Nassiriya, intitolando loro, con delibera
di giunta comunale n.120 del 9 aprile 2004, questa piazza, affinché
– come ha auspicato il Presidente della Repubblica – l’orrore di
quel terribile attentato non venga dimenticato”.
“L’insolita denominazione toponomastica di piazzetta – ha precisato
in conclusione del discorso il  Sindaco di Assisi – intende
personalizzare ancor più questo luogo, molto frequentato da tutti i
cittadini, al fine di ricordare soprattutto ai giovani quanti si
sacrificarono nell’adempimento del loro dovere al servizio della
Patria.”
“Oggi quindi da Assisi, città del dialogo e della pace, l’omaggio ai
familiari delle vittime ed ai militari tutti…Siamo orgogliosi delle
nostre Forze Armate e le ringraziamo”.

professor Massimo Zubboli,
men t r e  i l  s a lu to  de l l a
amministrazione comunale è
stato porto dal delegato Franco
Brunozzi. E’ stato poi letto il
messaggio che il Ministro della
Difesa  ha inviato per la
ricorrenza del 50°, cui ha fatto
s e g u i t o ,  d a  p a r t e  d e l

r a p p r e s e n t a n t e
dell’amministrazione comunale,
la scoperta della targa di
intitolazione della piazza in
onore dei caduti.
La S. Messa in suffragio è stata
celebrata dal Parroco Don
Francesco Santini, mentre la
manifes tazione del  50°
anniversario è stata organizzata
e curata dal segretario della
Sezione Combattenti di San
Vitale, Pietro Capitanucci, in
collaborazione con la Pro Loco
di Viole.

Giovanni Zavarella
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UN NUOVO STRUMENTO PER
LA PROMOZIONE TURISTICA
Nella sala della Conciliazione del Comune di Assisi è stato presentato
un nuovo strumento per la promozione turistica della Città.
Si tratta di un DVD multimediale, in 5 lingue, ed è stato curato dal
Sistema Turistico Locale di Assisi.
Alla presentazione proposta dal prof. Mario Romagnoli presidente

S.T.L. nonchè assessore
alla Cultura e Turismo
del Comune di Assisi, è
intervenuta la dottoressa
Maria Prodi, assessore
T u r i s m o  R e g i o n e
Umbria, il prof. Stefano
Poeta direttore tecnico
C.S.T.
U n a  n u t r i t a
p a r t e c i p a z i o n e  d i
operatori economici,
personaggi della cultura
locale ed un folto
pubblico hanno plaudito
alla iniziativa certi che
la proposta continui ad
accrescere e sostenere
l ' i n f o r m a z i o n e
qualificata in Italia e nel
mondo.

Il giornalista - scrittore Massimo Zubboli di Assisi passa di successo
in successo.
Il Centro Studi "Universum" di Lugano (Canton Ticino), promotore
del Premio Letterario Internazionale "Europa" ha attribuito al libro
"Una finestra sul mare" il premio speciale della Giuria. La cerimonia

I SUCCESSI ARTISTICI DEL
GIORNALISTA-SCRITTORE ZUBBOLI

di consegna si è tenuta nei
giorni scorsi sulla famosa
località della Svizzera
Italiana.
Inoltre i giurati del Premio
Internazionale di Poesia e
Narrativa "Il Porticciolo" (La
Spezia)  hanno assegnato a
Massimo Zubboli il premio
speciale della Giuria per il
libro "La Bianca casa sulla
scogliera". Massimo Zubboli
il giorno 27 ottobre, ha
presentato i suoi libri ad
Ancona, ai Soci del Circolo
Ufficiali della Marina
M i l i t a r e .  O l t r e  a l

Comandante del Dipartimento Marittimo dell’Adriatico, Ammiraglio
Pagnotelli, erano presenti alcuni colleghi di Zubboli, esponenti della
Marina Militare e Mercantile con i quali è stato sempre in contatto.
Peraltro Massimo Zubboli si è recato poi a Venezia a far conoscere
i suoi libri di mare agli Allievi del prestigioso Istituto Militare "F.
Morosini".

Giovanni Zavarella

Un lungo percorso artistico, formatosi intorno allo studio della
persona e in special modo della femminilità approda, non senza
ansie, sul tema della famiglia. Una pausa di riflessione che vede
Anna Stevani Bernardi esporre le proprie opere pittoriche nella città
Serafica, dal 23 dicembre al 2 gennaio, presso la Sala Stampa del
Sacro Convento.
L’evento si arricchirà di un momento di coesione tra l’artista ed il
pubblico domenica 26 dicembre (ore 16), quando la Stevani, che
vive e lavora a Mestre, parteciperà all’incontro di presentazione
della sua ultima produzione: ventiquattro tele (olio e tecnica mista),
sulla famiglia appunto, ed alcune icone della Madonna. Il messaggio
che emerge dal percorso espositivo, seppure tacitamente allusivo
alla Sacra Famiglia, si alimenta di indirizzi propri, frutto di una
ricerca antropologica e psicologica che vivacizza le tappe
fondamentali dell’unione di coppia. Un itinerario che nasce dalla

Dal 23 dicembre al 2 gennaio
“LA FAMIGLIA” NELLE TELE
DI ANNA STEVANI BERNARDI
L’artista veneziana esporrà alla Sala Stampa del Sacro Convento

stessa venuta al mondo
dell’uomo e della donna e
che sprigiona sentimenti,
l’amore in primo luogo,
prospettive, promesse e
complicità.
Un caleidoscopio dove si
intersecano anche le
difficoltà, le intemperanze,
gli enigmi, ma anche la
pace, la serenità e i progetti
assoluti, come la nascita
di un figlio. “Madre e
padre – scrive Lucia
Lombardo – si cimentano
nel non facile compito di
g e n i t o r i … E n t r a m b i ,
assumendo questo nuovo ruolo, crescono anch’essi. La famiglia
così unita è quindi una cellula indispensabile per rendere la società
sana ed equilibrata”. Un percorso a tappe che apre alla speranza e
che viene fissato passo dopo passo dalle riflessioni poetiche di
Tarcisia Delrio, che nell’ultima “stazione” scrive: “Risuonano le
stanze di musica nei cambiamenti. Voci nuove di bimbi prendono
forma e ballano a cerchio. Siamo noi la cellula magica del tempo.
Ed è sempre più avvincente l’andare”.
“La figura reale – riferisce il maestro Giorgio Pettner, riferendosi
alla Stevani – viene idealizzata e scomposta attraverso linee che si
intersecano e formano strutture complesse e semplici allo stesso
tempo, e cioè partendo dal concreto l’artista distrugge la realtà come
noi siamo abituati a vederla, per sintetizzarla e renderla personale.
La sua ricerca si basa sulla razionalità per sprigionarsi nella fantasia
e creatività”.  Adriano Cioci
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SFARZOSE CAPPELLE
E MODESTA CHIESETTA,

Due opposte realtà presenti all’interno della basilica
di S. Maria degli Angeli

La basilica di S. Maria degli Angeli è stata progettata dall’architetto
perugino Galeazzo Alessi tra il 1565 ed 1569. La pianta dell’edificio
è molto semplice e viene anche detta pianta basilicale poiché si
costituisce di un unico ambiente diviso in tre navate, al centro di
esso si trova la Porziuncola. La semplicità della struttura rispecchia
l’ideale di povertà francescana e fa sì che il fedele non venga
distratto da inutili decorazioni nella contemplazione della piccola
chiesetta.
Sorprende dunque la grande ricchezza decorativa delle dieci cappelle,
cinque per ogni lato, collocate nelle due navate laterali; essa stona
con la bianca navata centrale caratterizzata dalla presenza
predominante della Porziuncola. Come possono dunque convivere
due realtà così opposte? La ragione dell’eccesso di decorazione
presente in queste cappelle è dovuto al fatto di appartenere a privati
non strettamente osservanti la povertà francescana che vigeva nel
resto della chiesa.
I committenti privati acquistavano spesso una cappella con lo scopo

Valeria Cenci

di farne la tomba di
famiglia ed elargivano
alla chiesa grandi
quantità di denaro, una
parte destinata proprio
all’abbellimento di tali
cappelle. Inoltre, fino a
non molto tempo fa,
possedere e far decorare
in modo sfarzoso una
cappella all’interno di
un’importate chiesa
serviva a comunicare
una ben precisa ed
elevata  pos iz ione
all’interno della società
(un po’ quello che
avviene ancora oggi
sfoggiando auto di
lusso o vestiti firmati).
Nel la  pr ima fase
p roge t tua le  de l l a
basilica, si scelse di
realizzare le piccole
cappelle in sostituzione
di  que l le  che  s i

dovevano trovare addossate in maniera disordinata alla Porziuncola,
demolite in occasione della realizzazione della nuova chiesa.
Le tre navate della basilica furono completate nell’arco di venti
anni dall’inizio dei lavori di costruzione. Nei primi anni del ‘600
due cappelle furono comperate; la terza cappella della navata sinistra
venne acquistata dalla famiglia Vigilanti di Assisi e la seconda della
navata destra dalla famiglia Locatelli, proveniente da Bergamo, ma
residente ad Assisi. Le dieci cappelle sono dedicate a personaggi
o avvenimenti differenti tra loro ma coerenti con il luogo che le
ospita; troviamo infatti S. Francesco ed i suoi più significativi
seguaci, le storie di Cristo e della Vergine, essendo la basilica
dedicata a Maria, e avvenimenti legati alla storia della costruzione
della chiesa.
In ordine di successione, partendo dalla navata di destra, appena si
entra, troviamo la cappella di S. Antonio abate, la cappella di S.
Giovanni battista, la cappella della natività (detta anche di S. Anna),

la cappella di S. Pio V e la cappella del presepio (detta anche
dell’Annunciazione); percorrendo la navata sinistra, dalla Porziuncola
verso l’uscita, incontriamo la cappella della Madonna del Rosario
detta anche di S. Rufino, la cappella dell’incoronazione della
Vergine, la cappella della deposizione dalla Croce detta anche di
san Massimino, la cappella delle stimmate ed infine la cappella di
S. Diego d’Alcalà. Negli articoli successivi cercherò di descrivere,
una per una, tutte le cappelle in questione così da poter far meglio
comprendere al lettore la complessa ed affascinante realtà presente
all’interno della nostra basilica.

Paolo Desinano che è già autore de “L’uomo religioso nella
transizione informatica. Riflessione sui nuovi paradigmi di pensiero”,
ha scritto per i caratteri delle Edizioni Porziuncola di Santa Maria
degli Angeli, in una specifica  collana, "Entrando nel terzo millennio
- Tra Frantumi e Frammenti".
Il pregevole volume che lo scrittore definisce essere un "pamphlet"
non un saggio vuole essere una provocazione con la dichiarata
speranza che “coloro che raccoglieranno le provocazioni andranno
poi ad approfondire direttamente dai professionisti” L’opera parte
dalla convinzione che il millennio trascorso e il secolo da pochi
anni concluso in particolare, hanno accumulato esperienze culturali
non sempre negative, ma anche non sempre positive. Ora ci troviamo
in un cammino che, per essere fruttuoso,deve far tesoro del passato
sapendo distinguere quale esperienza culturale sia frammento e
quale sia frantume.
Lo studio -  ricerca - saggio - pamphlet di 156 pagine si articola in

Una ricerca-saggio di Paolo Desinano
"FRANTUMI E FRAMMENTI"

Riflessioni sul passato e sul futuro

Giovanni Zavarella

una nota di lettura, una introduzione,
frantumi,  frammenti. Questi ultimi
raccolti anche in frammenti politico
- economici, morali, socio -
economici, letterari, cinematografici,
filosofici  e altri importanti
frammenti filosofico - politici. Non
difettano delle   pertinenti
conclusioni.
Desinano nella nota di lettura
afferma che "queste riflessioni
hanno lo scopo di provocare nel
lettore, in primo luogo cattolico, una
reazione costruttiva che lo porti ad
essere protagonista originale della
transizione storica in corso senza
subirla". Aggiunge che le “presenti
riflessioni assumono la forma di un
pamphlet e non di un saggio”.
Aggiunge che immodestamente potrei definirle pensieri improvvisi
o intempestivi (ah! Indimenticato Siniavskij) contro la paura del
mondo e l’esilio dello Spirito  (altrettanto indimenticato Clement).
In tempi in cui sembra che il pensiero cattolico avverta una qualche
“aggressione” e una sorta di ostracismo tanto da temerne la citazione
nello statuto regionale e nella Costituzione Europea, l’articolata
riflessione di Desinano merita attenzione per l’ampiezza citazionale
e per la profondità argomentale.
E non manca di affermare, forse in contrasto con chi sostiene un
Francesco accomodante e rinunciatario che quando San Francesco
andò dal Sultano gli rivolse parole molto crude e “culturalmente”
minacciose.
Non fece alcuna ambasciata politica: annunciò Gesù Cristo e basta.
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Un’altra belle sorpresa di P. Ambrogio Donnini, al secolo Alfredo
Donnini.
Il francescano angelano che ha già scritto e pubblicato “5 mila anni
di pensiero Matematico”, “Fra Luca Pacioli: memorie di un
anniversario” e Paoluccio Trinci, frate semplice, laico "et sanza
lictere", è tornato alla ribalta degli studi matematici con un ulteriore
volume dal titolo “La Matematica come fatto culturale, il Medioevo
e i Francescani”.
L’opera di 223 pagine, stampato per i caratteri della Edizioni
Porziuncola si impreziosisce di una ricca bibliografia, di un indice
dei nomi e  tematico.
Ci viene detto da una quarta di copertina che la pubblicazione "è
un tassello della millenaria storia del pensiero matematico, dà, in
visione panoramica, un’idea della matematica nel periodo medievale,
presenta, in prospettiva storica, i francescani ed altri che nei loro
studi hanno fatto riferimento alla matematica".

G.Z.

Lo scrittore di letteratura gialla, angelano di nascita e residente
a Reggio Emilia, Massimo Carloni, ha pubblicato, insieme ad
Antonio Perria, (scomparso nel 2004) per i tascabili dei Fratelli
Frilli Editori “Il Caso Lampis”.
Lo scrittore che ha al suo attivo una cinquantina di saggi sul giallo
italiano, tra cui “l’Italia in giallo” (1994) e il recentissimo
“Dizionario delle opere e dei personaggi di Loriano Macchiavelli”
(Pirani 2004) e una dozzina di racconti con protagonista il

IN LIBRERIA UN GIALLO DI
SUCCESSO DELL'ANGELANO

MASSIMO CARLONI

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Priori, tenendo fede a
quella che è ormai diventata una bella ricorrenza, ha organizzato
per, domenica 12 dicembre 2004 dalle ore 16.30 alle ore 19.00,
presso la DOMUS PACIS di Santa Maria degli Angeli, l’annuale

“FAGIOLATA”
in occasione del tesseramento dei soci per l’anno 2005. L’incontro
offre la felice occasione di stare tutti insieme nel segno e nella
memoria della tradizione del Piatto di S. Antonio Abate e, in
allegria, verrà consumata la consueta merenda a base di fagioli
con cotiche, bruschetta e del buon vino.

Associazione Priori
del Piatto di S. Antonio

La Libera Università Popolare Auser organizza a S.M.
Angeli, presso la sede CESVOL, in Via Salvo d’Acquisto
n. 12, un corso di lingua inglese per principianti, tutti i
mercoledì, dalle 16,00 alle 17,00 da novembre 2004  a
maggio 2005.
Per informazioni telefonare al n. 075-8040114.

INVITO AI SOCI

CORSO DI LINGUA INGLESE

UN LIBRO: La matematica
come fatto culturale,

il medioevo e i francescani

Il libro si avvale di una
p r e m e s s a  e s p l i c a t i v a
dell’autore che dichiara che
"questa memoria di una
at t ivi tà  scient if ica dei
francescani, lontana nel
tempo, ancora tutta da
scoprire, mostra sensibilità al
passato su un particolare
aspetto del movimento
francescano e, nell’intenzione,
provoca uno stimolo per
conoscerla e approfondirla,
anche se la matematica del
nostro tempo è tutta altra
cosa".
Il prezioso volume si articola
in nove capitoli : “Medioevo”,
“La Matematica dal 5° al 10°
secolo”, “La Matematica dal
10° al 12° secolo”, “La
Matematica nel 13° secolo”,
“La Matematica nel 14°

secolo”, “Le tematiche della scolastica”, “Il pensiero dei Francescani”,
“Pensatori  di  al tr i  Ordini”,  “Matematici  secolari”.
Senza ombra di dubbio è uno studio originale e risulta essere uno
spaccato storico - scientifico che offre una lettura del tutto particolare
dell’opera dei francescani lungo i secoli.
A buon conto il testo interessa sia i cultori della matematica sia gli
amanti delle cose francescane.

commissario Chiara de Salle,
è una delle “penne” gialle
di rilievo nazionale.
M a s s i m o  C a r l o n i  h a
debuttato con “Il caso
Degortes” (Mondadori 2002)
scritto a quattro mani con
Antonio Perria ed ha vinto il
premio Alberto Tedeschi per
il miglior poliziesco inedito.
I l  r o m a n z o  c h e  s t a
riscuotendo un successo di
critica e di pubblico è un
‘noi r ’  ambien ta to  t ra
Cagliari, Perugia e Reggio
Emilia e si avvale del
protagonista, il tenente
Marianna Montanari  del
reparto operativo di Cagliari,
pr imo uff iciale  donna
dell’Arma approdato nel
giallo italiano. Il giallo di
272 pagine "è  alle prese con
la misteriosa scomparsa a Perugia di un ambiguo produttore di
vini sardo, Federico Lampis, trovato poi ucciso in un casolare alla
periferia della città. Collaborano con lei in Umbria il capitano
Antenore Crivelli, uomo di buone letture e con una brillante
carriera, ma alle prese con la dolorosa separazione dalla moglie
Ilaria e dal figlio Andrea".
Saremmo tentati di raccontarvi la trama , ma tradiremo la valenza
del giallo, per cui per saperne di più bisogna leggere il libro di
Massimo Carloni.

Giovanni Zavarella
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Nel rispetto di una bella consuetudine, venerdì 19 novembre, alle
ore 17, nell’Hotel  “Frate Sole” di Santa Maria degli Angeli, il
CTF, diretto da Luigi Capezzali,  con il patrocinio delle Associazioni
locali, ha organizzato l’incontro culturale itinerante (mensile)
incentrato sulla lettura e commento della poesia  di Licia Fabbri
Faloci (nella foto), sulla illustrazione della pittura di Gianni Bagli

L'INCONTRO CULTURALE
DI NOVEMBRE AL C.T.F.

e sulle divisioni che si sono verificate nel
susseguirsi dei secoli dei Frati Minori.
L’occasione è stata propizia a Sr. Paola
delle Suore Missionarie di Maria di
spiegare ai numerosi intervenuti il carisma
della propria Comunità, il loro lavoro di
ieri e di oggi a Santa Maria degli Angeli
e nel mondo.
A proposito della poesia il prof. Giovanni
Zavarella ha offerto uno spaccato della
produzione letteraria della Licia Fabbri

Faloci, mettendo in rilievo che si tratta di una lirica che si sofferma
sui sentimenti umani, ed in particolare sull’amore e sul dolore. Non
ultimo su  un verso che si lascia catturare dalla bellezza del panorama
umbro, in un’ottica propriamente creaturale. Eguale attenzione
critica il relatore Zavarella lo ha riservato alla pittura paesaggistica
di Gianni Bagli, che non
s o l o  r i m a n d a  a l l a
figurazione impressionista,
ma anche alla capacità di
m e m o r i z z a r e  l a
testimonianza della civiltà
contadina, che tende a
sparire sotto l’incalzare
della modernità.
Hanno  imprez io s i t o
l’incontro  l’intervento della
Poetessa e del Pittore.
Non sono mancati una serie
di contributi di Luigi Capezzali,  Edda Vetturini,  Mirella Pantò,
Vincenzo Gunnella, Luciano Lepri, Marisa Bartolini, Fausto
Trubbianelli, Maria Antonietta Tazzi, ecc.
Hanno presenziato l’assessore Prof. Eraldo Martelli, e i consiglieri
Comunali Franco Brunozzi e Daniele Martellini.
Durante la cena, punteggiata dal sorteggio di doni offerti da Gianni
Bagli, Franco Brunozzi e Raimondo Tomassini, è stata letta una
significativa poesia di Giovanna Centomini. (Foto da "Parole e
immagini" edizioni Edimond s.r.l.)

Gianni Bagli - Monti Martani

LE SCULTURE DI FRANCO PROSPERI
AL FOYER DEL TEATRO LYRICK

A margine del concerto della Orchestra Musisches Gymnasium di
Salisburgo presso il Lyrick Theatre di Santa Maria degli Angeli è
stata allestita, nell’ampio e luminoso foyer del teatro, una mini
mostra di quattro sculture sonore dell’artista assisano Franco Prosperi.
Il numeroso pubblico che ha assistito alla performance musicale -
canora -esclusiva in Umbria-, si è anche soffermato, all’inizio,
nell’intermezzo e alla fine del concerto, davanti alle sculture di
Franco Prosperi, incuriosito da soluzioni artistiche originali e dalla
cifra personale che, in qualche modo, rimanda al grande scultore
(padre) Francesco Prosperi.
Ci viene detto che “con il nome di sculture sonore Franco Prosperi
indica un’opera unica ed irripetibile da lui realizzata ad Assisi nel
1989. Quest’opera, completamente inedita, è stata presentata per

la prima volta al pubblico, insieme alla famiglia blu, e alla natività
fiore, su invito del Municipio di Assisi”.
Prosperi tiene a far sapere che “la funzione squisitamente estetica
delle sculture sonore entra in risonanza con la famiglia di creature
blu che l’artista ha creato con una struttura modellata in fibra di
carbonio” e la “Natività fiore”,
come “La famiglia blu” è una
scultura che appartiene a un
genere diverso di bellezza da
quello delle sculture sonore.
Queste  sono più  umane.
Appartengono al mondo delle
creature viventi e il loro spirito
non è meccanico, è organico e
come direbbe Rudolf Steiner, esse
appartengono di più al mondo dei
colori, dei suoni degli odori, al
mondo cioè del color fior di pesco
dove il loro muoversi nello spazio
è regolato dall’euritmia.
Sicuramente la  iniziat iva
sperimentale di mostrare nel foyer
del prestigioso teatro assisano è
risultato un valore aggiunto alla
serata artistica che concludeva le
due  giornate del convegno del
SIOI, delle Nazioni Unite e del
Comune di Assisi sulla diplomazia multilaterale nell’attuale fase
delle relazioni legate alla pace ed alla sicurezza internazionale.
(Foto da "Parole e immagini" edizioni Edimond s.r.l.)

Francesco Prosperi - Cristo
Crocifisso con angeli, legno di olivo

Giovanni Zavarella

L’evento, opportunamente intitolato “Letteratura e Teatro riflettono
sul bisogno di pace” , ha avuto inizio – alle ore 17 -  con la
presentazione dell’ultimo libro di Franco Scaglia intitolato “Il
gabbiano di sale”e liberamente  ispirato al grande archeologo
francescano padre Michele Piccirillo.
Per l’Autore, già premiato con il Super Campiello 2002  per il
romanzo  “Il Custode dell’acqua” di cui il nuovo libro costituisce
la continuazione, hanno avuto espressioni altamente elogiative i
giornalisti Alain Elkann e Giuseppe Giulietti che, insieme a padre
Enzo Fortunato portavoce del Sacro Convento, ne hanno messo in
evidenza lo spessore del contenuto e la penetrante efficacia dello
stile.
Poi in ulteriore piena aderenza all’argomento preannunciato, alle
21 e 30, il palcoscenico del Piccolo Teatro degli Instabili ha avuto
come unica applauditissima protagonista l’attrice Mascia Musy che,
per un pubblico numeroso ed attento,  ha proposto lo spettacolo
“Ascoltami bene” di Emanuela Giordano ispirato dalle lettere e dai
diari di Etty Hillesum (1914 -1943), giovane olandese nata da una
famiglia della borghesia intellettuale ebraica e sottratta alla vita nel
campo di sterminio di Auschwitz, dopo aver sfidato cantando –
all’interno di un treno blindato – un destino certo di morte.
Senza minimamente dare l’impressione negativa della profanazione,
l’interprete ha evocato, attraverso continue vibrazioni psicologiche
affidate alla tonalità della voce e ad un tenue sottofondo musicale,

21 NOVEMBRE:
UNA DOMENICA SPECIALE
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le verità segrete di una giovane donna che affronta i suoi limiti, non
si racconta migliore di quella che è, non si gloria delle sue capacità
né del suo sapere. Decide, infine, sotto la spinta di una libertà morale
che non cede davanti alle umiliazioni ed ai patimenti, che la sua
missione sarà quella di essere testimone del suo tempo, ingiusto e
feroce, incomprensibilmente malvagio, ma pur sempre tempo di
vita.
Ed in questo consiste la positività del messaggio, sinceramente
intriso di un profondo desiderio di spiritualità e di pace: averlo fatto
rivivere proprio in Assisi costituisce un grande merito e la confortante
conferma che è ancora possibile fare vera cultura.

Pio de Giuli

A seguire il 28 novembre 2004-ore 17.30 (intanto Il Rubino
è in corso di stampa) importante appuntamento teatrale con
l'artista  Mario Scaccia accompagnato da Edoardo Sala.
Si esibiranno ne "Il Canto del Cigno" di Anton Cechov,
libero adattamento di Giorgio Serafini Prosperi.

Anche quest’anno si rinnova
l’appuntamento ad Assisi con la
manifestazione “Primo Piano
sull’Autore-Rassegna del
Cinema Italiano”, giunta alla sua
XXIII edizione, che avrà luogo
dal 29 novembre al 4 dicembre
c.a. e sarà dedicata a Giancarlo
Giannini: un attore che si può
definire autore a tutto tondo.
O l t r e  c h e  p e r  l e  s u e
sceneggiature e la regia di
Ternosecco, per aver apportato
ai film da lui interpretati, una
qualità, una forza e “un’anima”
senza eguali nel panorama
cinematografico italiano e
internazionale.
Al cinema Metastasio di Assisi
verranno proiettati alcuni dei
suoi più significativi film, scelti
all’interno di una produzione
“sconfinata”: da Ternosecco
dello stesso Giannini a Mimì
M e t a l l u r g i c o  d i  L i n a
Wertmuller, tanto per citarne
qualcuno.
Novità assoluta di quest’anno
saranno due giornate dedicate al
“cinema in digitale”, con delle
proiezioni di film europei ed
italiani che saranno messi a
confronto, alla presenza degli
autori.
Sabato 27 novembre, alle ore
11.00, presso la Sala della
Conciliazione del comune di
Assisi, avrà luogo la cerimonia
di presentazione della rassegna
cinematografica alla presenza
del direttore artistico Franco
Mariotti.
Giovedì 2 dicembre, alle ore
17.00, avrà luogo, all’Università
per gli Stranieri di Perugia, un
incontro dell’attore con gli
studenti.
Venerdì 3 dicembre, alle ore
10.30, incontro con gli studenti

Assisi 29 novembre - 4 dicembre
XXIII EDIZIONE DI

"PRIMO PIANO SULL'AUTORE":
Il cinema di Giancarlo Giannini,

da Mimì Metallurgico a Pasqualino
Settebellezze e Paolo Borsellino

Durante la serata finale saranno assegnati i riconoscimenti
del premio Domenico Meccoli "ScriverediCinema"

delle scuole medie superiori di
Assisi. Nel pomeriggio, alle ore
17.30, ci sarà un incontro con
gli studenti del corso di laurea
in Economia e Gestione del
Servizio Turistico e della
Comunicazione della sede
distaccata dell’Università degli
Studi di Perugia.
Sabato 4 dicembre, alle ore
9.30, si terrà, alla presenza di
Giancarlo Giannini, nella sala
della Conciliazione del Comune
di Assisi, un convegno teso ad
anal izzare  tu t ta  l ’opera
cinematografica di questo attore,
con relazioni di storici e critici,
con una serie di testimonianze
d i  a t t o r i ,  p r o d u t t o r i ,
sceneggiatori ,  montatori ,
musicisti ,  direttori  della
fotografia e quanti altri hanno
con lui lavorato.
A chiusura della manifestazione,
la sera del 4, verrà assegnato il
Premio Domenico Meccoli
“ScriveredeiCinema”,alla sua
XIII edizione, premio dedicato
alla scrittura cinematografica
italiana. I dieci riconoscimenti,
in cui si articola il premio,
verranno consegnati a quanti
nell’arco dell’anno, sotto varie
fo rme  e  d ive r s i  campi
d’intervento, hanno scritto di
cinema.

Il Coro dei Cantori è il fiore all’occhiello della città di Assisi.
 Il 4 dicembre, in continuità con la tradizione, il Coro celebra la
propria Patrona S. Cecilia. Lo fa per la prima volta senza il proprio
Maestro - fondatore, P. Evangelista Nicolini. Che sta ricevendo una
serie di riconoscimenti ufficiali. Infatti il 28 novembre 2004, la Pro
Loco di Bastia Umbra gli conferirà presso il Centro Congressi
Umbria Fiere di Bastia, nell’ambito del premio Nazionale "Insula
Romana" (ovviamente alla memoria), il Premio Cultura  e il 5
dicembre alle ore 10,30 presso la Sala della Conciliazione del
Palazzo dei Priori del Comune di Assisi gli verrà conferita
dall’Amministrazione Comunale, l’onorificenza di benemerito della
città di Assisi .
E’ il segno  del Comune che vuole con questo gesto ufficiale
manifestare al Francescano tutt’intera la propria ammirazione, la
stima e la riconoscenza per tutto quello che ha fatto per i Cantori
e per il bel Canto, diventando di fatto ambasciatore del bello e del
buono di Assisi in tutto il mondo. E’ un grazie a cui si uniscono
tutti i cittadini di Assisi che hanno potuto apprezzare in tanti anni
di impegno per la musica e il canto, la bontà e le virtù di un
francescano che ha trascorso la sua vita al servizio della Chiesa, di
Francesco e della Musica.
 Inoltre ci è dato di sapere che la memoria del Padre Evangelista
è stato fatto segno di memoria e di omaggio dal Maestro Frajese
che gli ha dedicato un prestigioso concerto. La festa dei Cantori
che ora è diretto da Fr. Maurizio Verde, ofm e presieduta dal Prof.
Mariano Borgognoni, inizierà alle ore 16,30 con la S. Messa, nella
Basilica di Santa Chiara, presieduta da S .E .Mons. Sergio Goretti,
Vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino. Il Sacro rito
sarà   impreziosito dai canti del Coro.
Alle ore 17,30 ci sarà il concerto vero e proprio.
Mentre la cena sociale è prevista alle ore 19,30 presso l’Hotel
Windsor Savoia di Assisi.

ONORIFICENZA DI BENEMERITO
DELLA CITTA' DI ASSISI

A PADRE EVENGELISTA NICOLINI

Giovanni Zavarella

I° CONGRESSO DELLA SCUOLA
DI ETICA ED ECONOMIA DI ASSISI

L'iniziativa di questo congresso, proposta dal presidente Alviero
Moretti vuole rappresentare un incontro fra tutte le scuole di etica
ed economia italiane, al fine di condividere gli scopi dei progetti
già realizzati o in itinere per individuare programmi che possano
coinvolgere comuni sinergie per lo sviluppo dell'idealità nell'ambito
dell'imprenditoria. Questo primo appuntamento, che sarà proposto
con cadenza biennale, sarà anche di preparazione per il Forum
Mondiale 2005 di Quito (Ecuador).
L'iniziativa ha avuto il patrocinio del Comune di Assisi e del
movimento mondiale delle scuole di etica ed economia.
L'appuntamento di sabato 27 novembre presso la Domus Pacis di
Santa Maria degli Angeli ha avuto per tema "Progetti concreti a
confronto per coscientizzare e formare ad una nuova cultura dello
sviluppo".
Ha portato il saluto delle autorità il vicesindaco di Assisi ing.
Claudio Ricci, mons. Sergio Goretti vescovo della Diocesi di
Assisi.
Sono intervenuti, altresì, i presidenti delle scuole di etica presenti
in Italia. Giorgio Bonamente, Tommaso Sediari, Antonio Merito
e Brunello Cucinelli hanno presenziato la tavola rotonda su i vari
temi proposti dal congresso.
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LETTERE IN REDAZIONE
Egregio Direttore,
ho appreso, dalla lettera pubblicata su questa rivista, il triste epilogo
dell’opera di volontariato del sig. Giorgio Polticchia presso la
C.R.I.
Con la presente desidero manifestargli la solidarietà mia e di molti
amici e conoscenti. Ignoro il regolamento della suddetta C.R.I. e,
pertanto, non mi permetto di esprimere nessun giudizio in merito
alla vicenda.
Conosco, però, il signor Polticchia sia per essermi rivolta a lui in
momenti di necessità sia perché, essendo comunque il nostro ancora
un paese, tra angelani ci si conosce.
Garbo, gentilezza, affabilità e totale disponibilità lo hanno sempre
contraddistinto e lasciato nei suoi interlocutori una piacevole
sensazione di gradevolezza. Vorrei dire al signor Polticchia che
non deve sentirsi angustiato: non è un riconoscimento formale o
un distintivo appuntato sulla giacca che rende speciali.
Lui, nella sua generosità, sicuramente non se ne rende nemmeno
conto: è il suo modo di essere che lo rende speciale e perciò
apprezzato da tutti.
La C.R.I. non se ne è accorta? Cosa importa, visto che tanti angelani
ne sono consapevoli e gli sono riconoscenti?
Con stima.

Sandra Centomini
Santa Maria d. Angeli

Spettabile Redazione,
se mi è dato il permesso vorrei rispondere tramite Il Rubino ad una
lettera scritta dal sig. Malizia Luigi pubblicata nel mese di ottobre
c.a.
La sua opinione riguardante la privatizzazione delle aziende dello
Stato mi pare che sia giusta ma poco condivisa. Credo che il
problema sia poco chiaro alla maggioranza della popolazione e
alla totalità dei giovani. Oggi è di moda criticare il passato e quello
che è stato fatto. Ricordiamoci cosa c’era dietro l’I.R.I. (Istituto
Ricostruzione Italiano): c’erano aziende siderurgiche, chimiche,
metalmeccaniche ecc. in difficoltà perché il nostro capitalismo non
godeva più di onerosi guadagni e voleva dismetterli, con conseguenze
catastrofiche per la collettività che vi orbitava intorno. Purtroppo
questa gestione dell’I.R.I. per una politica distorta sappiamo com’è
finita.
Oggi è di moda l’ideologia del profitto fine a se stesso. Le aziende
in difficoltà vennero vendute a caro prezzo dal’I.R.I. che vi ha
investito rimodernando gli impianti; successivamente le ha svendute
a poche lire al privato, il quale con ristrutturazioni del personale,
fatte sulle spalle delle maestranze, con prepensionamenti e casse
integrazioni, e sfruttamento selvaggio degli impianti senza
manutenzioni e nuovi investimenti, per il nostro capitalismo è stata
una panacea.
Leggiamo sulla stampa del mese di settembre che noi cittadini
abbiamo fatto guadagnare alle autostrade 5 miliardi di Euro. Se
ciò fosse stato del vecchio I.R.I. e ben amministrato, questi soldi
avrebbero fatto molto comodo al governo attuale per le risorse
economiche della nuova finanziaria che è all’approvazione.
Il sig. Malizia dice che il poverello d’Assisi riconsegnò al padre i
vestiti (che erano in buono stato e di tessuti preziosi) ed è vero,
così in prossimo futuro le aziende che non saranno più remunerative
il capitalismo le riconsegnerà allo stato (tutte rattoppate in allegoria
agli abiti del poverello) e rifaranno l’I.R.I.
La storia si ripete.
Distinti saluti.

GianFranco Barbanera
Piombino

LA NOSTRA CHIESA E LE VOCAZIONI
Gentile Direttore,
in Umbria, quando eravamo ragazzi, ci dicevano: “fatti frate avrai
così un pezzo di pane sicuro”. Allora, 50-60 anni fa, scarseggiava
pure il pane. I conventi e i seminari erano pieni di ragazzi e, i
conventi, di ragazze.
Ovviamente crescevano e, dopo studiato, qualcuno restava per
vocazione, altri per non dover affrontare una vita difficile sovente
di povertà. Oggi questo non avviene più. C’è carenza di vocazioni…
si dice! Penso che sia un bene. E’ inutile e dannoso provocare delle
vocazioni per necessità di poter vivere e non per un vero, spontaneo
sentire.
E’ meglio pochi ma buoni. La nostra Chiesa non deve avere il
numero ma la qualità. Diciamo questo perché vediamo che le nostre
Chiese infoltiscono le fila con persone che vengono da Paesi di
estrema povertà.
Ci si pone la ovvia domanda: “lo fanno per vocazione o per il pezzo
di pane sicuro come in "illo tempore" avveniva da noi e come
avvenuto da secoli?”. I conventi di suore, di frati, le parrocchie
sono occupati da queste persone, certamente degne da tutti i punti
di vista e non sta a noi giudicare ma hanno vera vocazione o hanno
solo tanta “vera” necessità di avere un sicuro “pezzo di pane”?
Diamo loro il pane ma non condizioniamolo ad una vocazione sulla
cui esistenza abbiamo “qualche ragionevole dubbio”.

Q. Albi
Firenze

L'addetto stampa del comitato Priori Serventi 2004 Remo Spoletini
ha fatto pervenire in Redazione il seguente comunicato relativo alla
gita del 26 settembre scorso in quel di Maranello sede mitica della
galleria Ferrari.
Ne diamo volentieri pubblicazione certi di fare cosa gradita a tutti
i partecipanti e gli appassionati delle famose quattro ruote.

L'Agenzia "il Manuale dei Viaggi" e il Comitato Priori Serventi
2004 del Piatto di S.Antonio hanno organizzato la visita alla Galleria
Ferrari. A Maranello ha sede la fabbrica delle auto piu' prestigiose

e inimitabili, vanto
della tecnologia e
d e l l ' i n g e g n o
italiano, paradigma
e  p u n t o  d i
r i fer imento per
chiunque, nel mondo
delle auto sportive:
I l  C a v a l l i n o
R a m p a n t e .  L a
FERRARI.
Con l'aiuto di una

guida competente e cortese si e' potuto seguire tutta l'evoluzione
negli oltre 50 anni di attivita' ammirando i modelli esposti nella
Galleria Ferrari che contiene in se' tutta la storia delle auto create
dall'Ingegner Enzo Ferrari.
Nella prima foto, accanto alla macchina: Il Presidente dei Priori

2004 Nazzareno Cappelletti,
Vittorio Aisa, Gianfranco
Barbanera, Mario Ferrari,
Valter Ciotti, Nilo Della Nave,
Remo Spoletini.
Nella seconda foto di gruppo, le
gentili consorti dei Priori
insieme ad un gruppo di
appassionati che seguono spesso
negli autodromi le performance
delle ROSSE.

I PRIORI IN FERRARI
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Il giorno 22 ottobre 2004, presso
la Facoltà di Medicina e
Chirurgia, a coronamento di un
percorso di studi di tutto rispetto,
G i a n m a r c o  P i a z z a  h a
conseguito la Laurea in Scienze
Motorie e sportive con la
votazione di 108/110 discutendo
la tesi dal titolo "La rieducazione
funzionale in acqua dopo
ricostruzione del legamento
crociato anteriore", relatore
Prof.ssa Simonetta Simonetti.
Al neodottore gli auguri di un
futuro colmo di successi
professionali.

LAUREA

IL TRAGUARDO DEI NOVANTA
Circondato dall'affetto dei figli: Graziella, Cecilia, Anselmo, Gaspare,
e festeggiatissimo dai nipoti Luca, Emanuele e Federica, Francesco
Elisei - in arte "Checco de
Caponera"- l'1 novembre
2004 ha tagliato il traguardo
dei primi 90 anni.
Agli auguri di tutti gli
angelani, si uniscono quelli
della nuora Nadia, del
genero Primo e della gentile
s ignora Giuseppa.  A
risentirci e rivederci per le
100 candeline.
Auguri Checco.

La scorsa settimana si è tenuta, presso i locali del Dal Moro
Gallery Hotel, una riunione indetta dai rappresentanti della
Confcommercio alla quale hanno aderito numerosi operatori
commerciali di Santa Maria degli Angeli. I problemi sul tavolo
erano di scottante ed impellente attualità. Il rifacimento della
piazza, a ridosso delle festività natalizie, infatti, comporterà
notevoli disagi soprattutto per gli abitanti ed i commercianti
che vivono o operano nei pressi della piazza stessa o nelle vie
limitrofe. Per questo motivo sono state fatte proposte, da
vagliare poi con le autorità preposte, per rendere il più indolore
possibile questo anno (dovrebbe essere questo il tempo
necessario per completare i lavori di rifacimento della piazza)
di disagi.
Oltre ai problemi a breve, sono venuti fuori anche dubbi sul
futuro sviluppo di Santa Maria degli Angeli. La sensazione
radicata nella maggior parte dei partecipanti è che si voglia
spostare l’asse di interesse commerciale dal centro verso la
periferia, impoverendo così maggiormente il centro cittadino.
La paura non è rivolta solo ed esclusivamente all’apertura di
nuovi centri commerciali ma al timore che poi gli stessi vengano
favoriti con infrastrutture (vedi parcheggi, viabilità ad hoc ecc.)
senza però apportare migliorie significative (parcheggi aree
verdi ecc.) al centro cittadino che verrebbe così svantaggiato
ulteriormente.
Nell’ambito della stessa riunione è stata presentata l’idea di
un progetto per la riqualificazione e nuove aperture di attività
qualificate nelle vie centrali ed è emersa una forte volontà, da
parte dei convenuti, di dare segnali forti per migliorare il futuro
commerciale e non di Santa Maria degli Angeli, contando su
una fattiva collaborazione di tutti gli operatori e sulla creazione
di un tavolo di confronto permanente con l’amministrazione
comunale. Il detto tavolo dovrebbe costituire il punto di incontro
tra i rappresentanti degli operatori economici (siano essi
commerciali, artigianali o industriali), i rappresentanti dei
cittadini e dell’amministrazione comunale, allo scopo di avere
una panoramica a 360 gradi delle esigenze di tutti, vagliare le
eventuali idee e proposte e rendere così Santa Maria degli
Angeli il più possibile vivibile sotto tutti gli aspetti.

PREOCCUPAZIONE E VOGLIA DI
CRESCERE DEI COMMERCIANTI
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

ASSEMBLEA PUBBLICA A
SANTA MARIA DEGLI ANGELI
Un comunicato del Comune di Assisi invita tutti i cittadini a
partecipare all'assemblea pubblica - venerdi 3 dicembre 2004, ore
20.30-presso l'Auditorium Scuola Media per dibattere l'argomento
riguardante lo stato di attuazione del programma amministrativo
ed il cronoprogramma dei lavori della piazza.

L'associazione di promozione sociale "La Zattera" organizza un
corso intensivo per animatori sociali. Lo stage avrà la durata di 12
ore complessive e si concluderà con la messa in scena di uno
spettacolo, domenica 19 dicembre 2004. La sede del corso è a
Palazzo d'Assisi presso la sede Pro Loco/Misericordia. La quota
per allievo e di 60.00 euro. Per informazioni ed iscrizioni tel. 075
8044215 - cell. 338 4515547.

LEZIONI DI "SALTIMBANCHI"
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Questa mattina uno dei più illustri Accademici del Sol Levante , il
prof.Yoshifumi Muneta, docente di urbanistica presso la Kyoto
Prefectural University, esperto di pianificazione e gestione del
Patrimonio culturale, membro dell’ Ikomos giapponese, l’ente
internazionale per la tutela del Patrimonio storico ed ambientale,
è stato  ricevuto dal sindaco nella residenza municipale, accompagnato
dall’arch Paola Falini.
L’illustre ospite era stato invitato dal Sindaco a visitare la città ,
dopo i recenti restauri, al fine di avviare concretamente un rapporto
di conoscenza,  scambio di idee e proposte.
 La visita ad Assisi del prestigioso esperto , di fatto, si è trasformata
in una sorta di  guida ad amministratori , ma soprattutto agli operatori
turistici ed economici della città , sui problemi del turismo culturale
e d’arte e sulla implementazione delle attività commerciali nei centri
storici , con la possibilità di confronto diretto tra esperienze già

PRIMI ED IMMEDIATI EFFETTI
DELLA RECENTE VISITA IN

GIAPPONE DEL SINDACO DI ASSISI

avviate in Italia ed in Giappone.
A modello, in particolare, la città
storica di Kyoto, ove sono in
corso importanti iniziative  nel
settore  delle attività commerciali
all’interno del centro storico.
All’attenta platea di tutti i
rappresentanti delle associazioni
di commercianti , albergatori ed
operatori economici interessati
il confronto ha offerto la
possibilità di poter profilare
misure più pertinenti per il
settore turistico della città di
Assisi.
Un livello,  insomma, di
informazioni  e  scambio

giudicato dagli stessi molto proficuo , in quanto calato nella concreta
prospettiva di incrementare il turismo e gli indotti economici
derivanti, su esperienze già realizzate.
Oggi,  secondo quanto ribadito anche dallo stesso prof. Muneta, ,
c’è un orientamento ormai consolidato   di  una domanda crescente
di turismo in una fascia d’età più anziana, soprattutto di donne con
interessi specifici, che porta a voler conoscere ed apprezzare un
luogo anche per la qualità della vita, aumentando di fatto la
permanenza soprattutto nei centri d’arte.
L’urbanista nipponico ha rimarcato, quindi, la necessità di migliorare
, elevando sempre più la qualità dell’offerta ricettiva e commerciale.
“La qualità dei negozi, dei servizi, dei prodotti –ha ribadito- è il
fondamento indiscusso per un turismo di qualità sempre più
allargato”.
Tra gli apprezzamenti , l’urbanista ha affermato che Assisi, dopo
la sua ultima visita nel 1980, gli è apparsa più bella, perchè non
solo meglio conservata e valorizzata, ma con servizi migliori. Aver
tolto la “sporcizia “ e non la patina a palazzi e monumenti, di fatto,
ha consentito di riportare le pietre alla bellezza originaria”.
“Nella vostra città Patrimonio Mondiale, state coniugando la
conservazione, di cui parla l’Unesco, all’allargamento qualitativo
della rete commerciale, di cui parliamo noi urbanisti.”
Tra  i consigli suggeriti,  tre aggettivi  possono sintetizzare, a suo
parere, il modello del commercio per Assisi: piccolo, semplice ,
ma di qualità .”Solo così potrete collegare il livello artistico della
vostra città, che ospita l’immortale Giotto, a quello commerciale”.
A seguito dell’incontro odierno, gli operatori si sono già dati
appuntamenti finalizzati a  piani di promozione, scambi economici,
in linea con quanto già  tracciato negli incontri in Giappone.

Il problema  del Convitto Nazionale di Assisi al centro di un incontro
convocato dal Sindaco Bartolini, su proposta unanime del Consiglio
Comunale.
Erano presenti il Sindaco, i Consiglieri Balani e Brunozzi, l’assessore
Centomini, i dirigenti comunali del settore, l’architetto Raffaello
Di Benedetto e la Dott.ssa Susta in rappresentanza della Provincia
di Perugia, il Dott. Domenico Petruzzo in rappresentanza del
Dirigente scolastico Regionale, la Dirigente scolastica del Convitto

UN INCONTRO TRA LE
ISTITUZIONI PER DELINEARE

LE SOLUZIONI AI PROBLEMI DEL
CONVITTO NAZIONALE DI ASSISI

Dott.ssa Mazzara.
Lo scopo è stato quello di esaminare la situazione del pagamento
delle utenze e spese di funzionamento del Convitto, alla luce delle
competenze fissate per gli Enti dalla legge 23/96.
Sulla vicenda il Comune, in conformità a quanto sostenuto dal
Ministro Pubblica Istruzione e Anci, ha ribadito che il pagamento
delle utenze debba essere a carico della Provincia.
Quest’ultima invece, sostiene di addossarsi le spese per il
funzionamento del solo Liceo Scientifico e di lasciare a carico del
Comune quelle delle elementari e medie annesse.
Di fronte a questa decisione della Provincia, che porterebbe un
danno al Convitto, il Sindaco ha avanzato una concreta proposta.
Il Comune, pur non tenuto per legge al pagamento di alcuna spesa,
ma chiamato in causa dalla Provincia, potrebbe decidere di assumersi
gli oneri di tutte le utenze del Convitto Nazionale, comprese quelle
del Liceo Scientifico, a condizione che l’immobile, con apposita
convenzione prevista dalla legge 23, venga trasferito al Comune e
non alla Provincia, come reclamato dalla stessa.
E’ questa la volontà politica dell’Amministrazione comunale che,
su tale proposta, naturalmente si confronterà con tutti gli organi e
le istituzioni competenti.
Nel frattempo, di fronte alle condizioni di grave disagio economico
che non consentono al Convitto di far fronte da solo al pagamento
delle utenze persino del riscaldamento, il Comune, al fine di venire
incontro responsabilmente al disagio degli studenti e delle famiglie,
intende fronteggiare tale emergenza attraverso l’erogazione di un
contributo.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

PROGETTO COMENIUS:
Le scuole europee

si incontrano a Glasgow
Nell’ambito del Progetto europeo Comenius si è realizzato un
incontro dal 27 al 31 ottobre a Glasgow, in Scozia, tra i docenti
rappresentanti delle seguenti scuole: Volkschule dell’Austria,
Grundschule di Saalfeld in Germania, Istituto Comprensivo Assisi
2 per l’ Italia, Woodhill School di Glasgow per la Gran Bretagna.
Il Dirigente Scolastico Dott. Dante Siena ha autorizzato a partecipare
all’incontro Cristiana Mecatti, insegnante di lingua inglese nella
scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo Assisi 2, quale responsabile
e coordinatrice del Progetto Comenius, Elisabetta Schubart ,
insegnante di lingua inglese nella medesima scuola e Rossana
Stangoni, docente della Scuola Secondaria di I Grado. L’incontro
è stato ispirato da due obiettivi principali: sviluppare il confronto
e la collaborazione con colleghi e professionisti europei e promuovere
sempre più efficaci strategie educative a livello europeo che
rimuovano qualsiasi ostacolo o disagio nel processo
dell’apprendimento degli alunni. La cooperazione tra scuole di ogni
ordine e grado si concretizza attraverso lo scambio di idee, esperienze,
competenze per contribuire alla formazione nelle giovani generazioni
di una consapevole coscienza europea comune che, seppure nel
rispetto delle identità e delle diversità storico-culturali nazionali,
favorisca la convivenza civile, pacifica e collaborativa.
Per le motivazioni espresse, il progetto Comenius dell’Istituto
comprensivo Assisi 2, ha come titolo: "Costruiamo ponti: un
approccio internazionale per un’integrazione sociale" e si declina
quest’anno nella tematica: “Miglior comportamento, miglior
apprendimento”.
Pertanto, in continuità tra i diversi ordini di scuola del nostro Istituto
è stata promossa l’individuazione consapevole di regole comuni di
comportamento in tutte le forme educative e didattiche.
Il lavoro elaborato e proposto dal nostro istituto è stato presentato
e commentato durante l’incontro tra docenti a Glasgow e ha suscitato
interesse e particolare apprezzamento da parte dei colleghi europei.
La visita alla Woodhill Schooll di Glasgow ha confermato nella
pratica quotidiana del "fare scuola" e "stare a scuola" la pienezza
di attuazione delle finalità educative del Progetto, soprattutto in una
evidente raggiunta integrazione sociale.
Nelle  scuole Primaria e dell’Infanzia le attività didattiche, quelle
del gioco e del tempo libero sono finalizzate alla condivisione di
regole comuni, nel rispetto delle varie identità personali.
Nel complesso scolastico visitato sono previsti persino locali in cui
sono presenti simboli religiosi, costumi tradizionali, oggetti, attraverso
i quali si possono riconoscere bambini di fede, di etnie, di culture
diverse.
Nella Scuola Primaria, in particolare, è stata elaborata una forma
di vita scolastica partecipata e democratica attraverso la nomina di
rappresentanti degli alunni, eletti periodicamente, con incarichi che
superano la semplice rappresentanza e incidono nella gestione stessa
della scuola e nella definizione del regolamento scolastico.
Risulta evidente, tra gli alunni della Primaria, una particolare
attenzione durante le lezioni,la cura del proprio materiale di lavoro,
dell’ordine nelle varie aule dove nell’arco della giornata si spostano,
per seguire attività specifiche. Nella Scuola dell’Infanzia i bambini

iniziano una pratica di autocontrollo che si esplica in attività
organizzate in piccoli gruppi, all’interno dei quali eseguono disegni,
manipolano vari materiali, fanno esperienze sensoriali, giocano
interpretando storie di loro creazione fantastica, scandiscono con
filastrocche,simili a quelle della nostra tradizione, i giochi motori.
Tutto avviene nel mantenimento di comportamenti corretti e
controllati che si rivelano del tutto naturali.
Sicuramente, ciò trae origine da un modo di porsi all’interno della
famiglia in cui i genitori, consapevolmente partecipi della vita della
scuola, agevolano e promuovono i comportamenti corretti dei loro
figli.
L’esperienza dell’incontro tra i docenti rappresentanti le scuole
europee ha rivelato la bontà delle finalità individuate nel Progetto
Comenius e dei risultati finora perseguiti che incoraggiano a
continuare nella convinzione che “un comportamento migliore”
può garantire un “migliore apprendimento”.

R.S.

DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

Si è concluso con la cerimonia di
premiazione preceduta dalla lezione dotta
del Prof. Paolo Fedeli il III° Certamen
Propertianum che il Liceo Properzio di
Assisi ha ancora una volta condotto
degnamente in porto.
Semplice e profonda la lettura di Properzio
fatta dal prof. Fedeli, ascoltata nella Sala
della Sonciliazione del Comune di Assisi,
con interesse misto alla trepidazione per
la conoscenza del risultato, in quanto tutti,
studenti, genitori, insegnanti erano

LA TERZA EDIZIONE DEL
CERTAMEN PROPERTIANUM

interessati e tutti parimenti speranzosi. Il docente dell’Università
di Bari, forse il più titolato al mondo sull’argomento figurava come
componente della Giuria del Certamen insieme ai professori

Francesco Benedetti, Carlo Santini e Luciano Zurli, dell’università
di Perugia.
La riunione conclusiva era presieduta dal prof. Giorgio Bonamente,
Preside della Facoltà di Lettere dell’Ateneo Perugino, presidente
dell’Accademia Properziana del Subasio e presidente della stessa
giuria.
Anche quest’anno quindi, in maniera non rituale si è compiuta
questa immersione profonda nella latinità, continuando ad esplorare
un mondo su cui si muovono sentimenti, aspirazioni, giudizi, che
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ancora sono riferimento nel nostro, venti secoli più tardi e ciò senza
forzature, anzi quasi con naturalezza, come se la continuità con gli
antichi padri non avesse subito interruzioni, ma si vivesse in maniera

spontanea e attiva.
Ques to  hanno
testimoniato tutti i
partecipanti, tra cui
i nostri alunni
Michele Balducci
e Laura Ottaviani,
non soltanto i
vincitori:
1) Ornello Raffaele
Liceo Classico

“Torlonia” di Avezzano (Aq)
2) Pirri Matteo  Liceo Classico “Crespi” di Busto Arsizio (Va)
3) Corsi Elisa  Liceo Scientifico “P. Aldi” di Grosseto
e i due segnalati Cerroni Enrico Liceo Ginnasio “Vivona” di Roma
e Viggiano Gianluca  Liceo Classico “Chiabrera” di Savona.
Infatti le parole dei giurati, che non hanno suonato di circostanza,
si sono riferite all’apprezzabile qualità delle traduzioni e delle
interpretazioni.
Ciò, insieme all’incoraggiamento diretto o indiretto che proviene
da sponsor politici, culturali ed economici, invita a proseguire
nell’esperienza.

LA PRESENZA
DEL LICEO PROPERZIO

AD ISTANBUL
Dal 6 al 11 novembre si è tenuto ad Istanbul, presso Enka schools,
il primo incontro del progetto triennale Comenius tra i seguenti
partners:

1. Don Bosco Schule Würzburg – Germania (scuola 
coordinatrice)
2. IES Eulogio Florentinom Sanz Artevalo – Spagna
3. Gimnazjum im. “Jana Pawla” w Milòwce – Polonia
4. IES Sta Lucia del Trampal – Spagna
5. Enka schools Istanbul - Turchia
6. Liceo Classico Properzio, rappresentato dalla preside ,
prof.ssa Rosella Curradi, dai docenti prof. Rossella Baldelli
e Nicoletta Benda, e dagli studenti Giulia Galli e Riccardo
Bastianini .

 Le attività svolte durante queste giornate sono state numerose e
ben articolate, alternando
momenti di progettazione e
lavoro collegiale a momenti
di conoscenza della cultura
e della vita del paese
ospitante.
Per gli studenti inseriti
presso due famiglie di
Istanbul si è rivelata una
s t r a o r d i n a r i a   e d
affascinante opportunità di

conoscenza degli usi e costumi di questa civiltà ed uno stimolante
incentivo per  potersi confrontare con i loro coetanei turchi ed
europei; Giulia e Riccardo hanno inoltre ricevuto numerosi
complimenti sia per loro comportamento che per la padronanza
della lingua inglese che li ha fatti  emergere fra gli altri in una
intervista televisiva della CNN turca.
Particolarmente attento e propositivo è stato il contributo offerto

allo svolgimento dei lavori dalla preside Prof. Curradi, contributo
molto apprezzato da tutti i partner partecipanti, e che ha permesso
di definire con chiarezza le linee guida del Progetto Comenius.
Tutta l’attività è stata coordinata dalla docente responsabile del
progetto prof. Baldelli, ed è grazie alle sue iniziative e alla sua
disponibilità a partecipare anche ad incontri precedenti a questo,
che è stata possibile la presenza del Liceo Properzio all’interno del
gruppo dei partners europei.
La prof. Benda ha avuto modo di informare, suscitando così
l’interesse dei colleghi turchi, sulle influenze della musica e
dell’iconografia musicale turca nel presepe napoletano del Settecento,
frutto di un suo lavoro svolto per un Master tenutosi presso
l’Università di Perugia.
Particolarmente apprezzato è stato il video, realizzato dal prof.
Macrì, su Assisi, la sua storia e le sue tradizioni, che è stato
considerato dai partners europei come la migliore presentazione fra
tutte quelle proposte dalle scuole partecipanti.

Una lodevole iniziativa nasce dall’idea dei Giovani Imprenditori
di Perugia che già da alcuni anni sono fortemente impegnati a
diffondere la cultura d’impresa e del lavoro nelle scuole medie
superiori.
Con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e
il contributo di alcuni sponsor il gruppo di lavoro scuola dei giovani
imprenditori, coordinato dalla Dott.ssa Maria Elena Tacconi, da
molti anni attivamente impegnata nell’associazione degli imprenditori
“junior”, ha  realizzato un cd rom multimediale che raccoglie utili
informazioni e pratici suggerimenti per l’orientamento nella
formazione e nel mercato del lavoro degli studenti delle classi quinte
superiori e che verrà distribuito gratuitamente in 5000 copie.
Il cd rom è articolato sostanzialmente in tre sezioni: il contesto
umbro; l’orientamento e la formazione; il lavoro. Uno strumento
che ha l’obiettivo di far conoscere le caratteristiche della nostra
regione, l’economia locale, le figure professionali più richieste dalle
aziende umbre, l’offerta formativa regionale, le nuove tipologie di
contratto introdotte dalla riforma Biagi ed infine una utilissima
raccolta di consigli pratici per prepararsi al mondo del lavoro: il
curriculum vitae e il colloquio.
“Costruire il domani”, questo il titolo del cd rom, vuole essere
proprio uno spunto di riflessione dato dai giovani imprenditori ad
altri giovani che sono prossimi a dover scegliere cosa fare dopo la
scuola superiore: non subire passivamente il futuro ma esserne
protagonisti.
Seguire i propri sogni ed avere il coraggio di “buttarsi” nelle novità
anziché rifugiarsi in quello che è “sicuro” ed intoccabile!!
Il progetto, presentato ufficialmente il giorno 18 novembre presso
l’Assindustria di Perugia ha visto coinvolti, oltre ad una platea
gremita di studenti e professori, l’assessore regionale alla formazione
e al lavoro Gaia Grossi, l’assessore provinciale alla Pubblica
Istruzione Integrata Giuliano Granocchia, il, vice direttore scolastico
regionale Antonio Merito ed altri rappresentanti del mondo scolastico
e del mondo dell’impresa che dopo l’efficace illustrazione del cd,
svolta dalla Dott.ssa Tacconi, hanno dibattuto in una interessante
tavola rotonda.
Complimenti dalla nostra redazione al Gruppo Giovani Imprenditori,
alla responsabile del progetto, al gruppo di lavoro, a Cesare Mecatti,
che ha curato la parte grafica e tecnologica, e a tutti coloro che
hanno collaborato per la realizzazione del cd (Francesco Migliosi
– Assisi, Otto Gabos – Bologna, Fondazione Rui – Roma, Valter
Corelli – Perugia, Coloni Motorsport – Magione, Umana S.p.a. –
Marghera)

"COSTRUIRE IL DOMANI"
Un progetto dei Giovani Imprenditori di Perugia

per gli studenti delle scuole medie superiori
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Il 4 novembre scorso si è svolto un incontro durante il quale la
"aCrm" (Advanced Customer ReltionshipManagement), impresa
impegnata in corsi di formazione, ha presentato i suoi prodotti e
servizi fornendo informazioni sull'"information tecnology".
L'iniziativa del Servizio Orientamento dell'Ateneo di Perugia,
destinata a laureati e laureandi, intende favorire i contatti col mondo
del lavoro dei neo laureati; nel caso specifico offrendo l'opportunità
d'incontro con strutture che offrono corsi di formazione.

Per chi vuole entrare nel mondo
dell'infomation tecnology

E' il tema trattato nell'Aula Magna del'Università alla presenza del
Cav. del lavoro Carlo Colaiacovo, Presidente dell'Associazione
Industriali della Provincia di Perugia, del professor Gianni Bidini,
delegato del Rettore per l'Innovazione, del dottor Fabrizio Venturi
Presidente Comitato Regionale Giovani Imprenditori, della prof.
Gaia Grossi Assessore Regionale a Ricerca, Politiche Formative e
Sociali.
All'interessante dibattito è seguita la premiazione di "StarCup
Perugia 2004" che ha visto premiati i primi tre classificati con 5000,
3000 e 2000 euro. Le "idee di impresa" che sono risultate vincitrici
del concorso a livello locale, parteciperanno al "Premio nazionale
all'innovazione", che offre un primo premio di 60.000 euro e che
quest'anno si terrà  al Politecnico di Torino nel mese di dicembre.

Convegno "Ricerca universitaria e imprese spin-off
per lo sviluppo economico regionale"

e premiazione di "StartCup Perugia 2004"

Tutti d’accordo, Istituzioni pubbliche e Atenei, nell’individuare la
valutazione della qualità nell’Università come fattore essenziale per
il futuro degli atenei italiani.
E’ quanto emerso dalla giornata di confronto e di studio sul tema
della “Qualità negli Atenei: modelli, esperienze a confronto e
prospettive”, che si è svolta nell’Aula Magna dell’Università di
Perugia, alla presenza del sottosegretario all’Istruzione Sen. Avv.
Maria Grazia Siliquini, l’Assessore regionale dell’Umbria alla
formazione e ricerca professoressa Gaia Grossi e il Magnifico Rettore
dell’Ateneo prof. Francesco Bistoni.
L’iniziativa dell’incontro è partita dall’Università degli Studi di
Perugia che, come ha ricordato il Rettore Bistoni “dal 2001 ha
individuato nella cultura della ‘qualità’  un vero e proprio strumento
di governo universitario e di ricerca. Al convegno hanno partecipato
rappresentanti di altri atenei impegnati sul fronte della qualità, tra cui
il Politecnico, l’Università statale e Bicocca di Milano, gli Atenei di
Urbino e Camerino, quelli di Pisa, Salerno, Trento e la Cà Foscari
di Venezia. “L’Istruzione superiore è un bene pubblico – ha dichiarato
il Sottosegretario Siliquini-, come riaffermato dalla Dichiarazione di
Berlino da 40 Ministri dell’Università, ed è compito del Governo
italiano tracciarne le linee politiche di indirizzo e verificare la corretta
adozione delle stesse. A conclusione il Viceministro ha espresso
soddisfazione “per il via libera dato dalla Corte dei Conti alla riforma
dell’Ordinamento didattico, ottenuto con l’accoglimento delle
motivazioni presentate dal Ministro Moratti. Entro l’inizio del 2005
– ha annunciato -, grazie al lavoro già avviato dei tavoli tecnici,
completeremo il percorso riformatore con la definizione delle nuove
Classi di Laurea e di Laurea magistrale”.

La certificazione della Qualità
Strumento di crescita dell’Università italiana

L’estrema cautela, se non diffidenza, che caratterizza in generale
l’attuale fase di investimenti tecnologici non risparmia neppure il
settore del turismo. Le disillusioni della new economy non possono
paralizzare gli investimenti tecnologici.
Una delle fonti di tanti errori è stata la mancanza di un criterio
adeguato per valutare l’investimento tecnologico. Lo scarso realismo
ha generato aspettative andate poi deluse.
La sfida a tale situazione sta nell’individuare, razionalmente e
realisticamente, corretti criteri per la valutazione degli investimenti.
ITIT2004, la IV Conferenza Italiana su Innovazione e Tecnologie
dell’Informazione per il Turismo, intende rispondere a questa sfida.
Dal 25 al 26 novembre 2004, ad Assisi, (mentre Il Rubino è in
corso di stampa) provider tecnologici, rappresentanti dell’industria
turistica, del mondo della ricerca e della pubblica amministrazione
si confronteranno intorno al tema “Investire in tecnologia nel turismo.
Il paradosso della produttività”, per discutere opportunità e
implicazioni strategiche di un corretto approccio all’investimento
nonché condividere soluzioni ed esperienze. I lavori, al Grand Hotel
di Assisi, prenderanno il via, giovedì 25 novembre, alle ore 10, con
il saluto delle autorità e l’introduzione di Paolo Desinano.
Tra i relatori ci saranno Marianna Sigala (Egean University), esperta
di impatto delle tecnologie sulla produttività delle imprese turistiche,
Rodolfo Baggio (Università Bocconi), Luisa Mich (Università di
Trento), Pierluigi Lucchese (ITC-Irst di Trento) e Valeria Minghetti
(CISET – Università di Venezia Ca’ Foscari).
Di rilievo anche gli interventi del mondo delle imprese, portati sia
da provider tecnologici che dall’utenza di settore che, oltre agli
sponsor già citati, comprende tra gli altri Sabre, Costa Crociere e
SAP.
La tavola rotonda conclusiva, venerdì 26 novembre, alle 11.30, sarà
moderata da Paolo Audino di TTG Italia e discuterà sul tema
“Investire in tecnologia paga?”. Tra i partecipanti, Adriano Biella
di Ainet, Olivia Tarulli di Valtur, Manfred Kaiser di Micros Fidelio
Italia, Marco Pappalardo di Sinfonet e Paolo Desinano del CST di
Assisi.
L’organizzazione dell’evento è curata dal Centro Studi sul Turismo
di Assisi che ha trovato il convinto appoggio di importanti partner
territoriali come la Camera di Commercio di Perugia e il Comune
di Assisi e il sostegno di un articolato “panel” di soggetti come
SI.AP, Best Western Italia, Hertz Italia, Progesoft, Trenitalia, Metha
Hotel Group.

ITIT 2004:
"INVESTIRE IN TECNOLOGIA NEL TURISMO"

il paradosso della produttività
(Assisi, 25-26 NOVEMBRE 2004)

L'Ateneo di Perugia protagonista
nei rapporti Italia -Cina

Nell'ambito di "UmbriaLibri 2004" e del 7° centenario della
fondazione dell'Ateneo perugino l'Aula Magna dell'Università ha
ospitato una tavola rotonda dal titolo "Dalla Cina imperiale alla
Cina globale".
Il Rettore Francesco Bistoni ha sottolineato, nel suo intervento, il
ruolo dell'Italia e di Perugia, a cominciare dalla sua Università, per
dare impulso ai rapporti con la Cina. “Riteniamo che molto del
futuro nostro, in quanto Istituzione, e della nostra Nazione, dipenda
dalla capacità di aprirci e creare nuove, intense relazioni con Paesi
quali la Repubblica Democratica cinese: un paese che è un vero e
proprio continente dalla storia millenaria, nel quale vivono e lavorano
un miliardo e trecento milioni di persone. Lo scopo dell’incontro
è quello di promuovere lo sviluppo di accordi di studio e di ricerca,
fra il nostro Paese e la Repubblica asiatica. Nel 2006 l'Italia dedicherà
alla Cina una "vetrina" per presentare le eccellenze italiane.
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L’angolo della poesia
FORSE
Solo utopia
è la felicità

qui sulla terra…
e non si può raggiungere,

non si raggiunge mai!
Bisogna accontentarsi
dei pochi e brevi attivi

che sfiorano la vita.
E qualora mentre passano
non si sia attenti a coglierli

…è finita,
perché quelli, una volta trascorsi,

non tornano più.
Paola Falcinelli

QUEL MARE
Voglio solo quel mare
dove vanno a morire

le allodole
negli albori della sera,

dissolte ed eternamente
risorte,

neve che sale dal mare
per ritornare

mare
dopo il turbino

di un attimo
Voglio solo quel mare

bianco della polpa di cocco
ancora molle

che il cucchiaio avido assapora,
infrante le scorze

dell’atto e del discrimine.
Il mare che ha sognato

le miriadi di barche,
la polvere di spiagge

fatte solo di mare.
Labbra impercorse

di statue d’onde
adagiate in pose enigmatiche

attendono
nella fluttuante quiete.

M. Letizia Giontella

PRESAGI
Ciclo livido

plumbee nuvole
s’ammassano

sul monte.
Stridio di rami
nudi al vento

gelido che incalza.
Gemme di luci

dal piano ai colli
scintillano

nell’aria tersa.
Sprazzi rosati

a ponente
s’alternano

a specchi chiari
opalescenti

come il silente
respiro

della terra
che anela

il magico tocco
della vibrante primavera.

Vittoria Vetturini in Grasselli

LA POESIA
La poesia

è una gravidanza
del cuore.

Io partorisco spesso
e gli aborti

non li conto.
Sono oramai

sulla via del ritorno
appesantito da un fardello

di disfatte.
Ho mani vuote

ma mi resta un sogno.
Francesco Curto

A MEDUGORJE
Ho guardato a lungo il sole

a Medugorje!
Dava spettacolo in cielo
e si lasciava guardare!

L’ho visto girare
venirmi incontro

riprodursi in dischi d’argento
in uno sfavillio di colori.

Eravamo in tanti
a veder quel prodigio

Signore!
Ma io

rapita da Te
mi sentivo isolata

in quel messaggio d’amore!

Carmignani Franca

CAMPI DA ARARE
Accarezzata la volta

da fievoli tinte
più anomale,

trapasso sguardi rapiti
e accesi in aurore

d’autunno,

allorquando

l’occhio lieve
d’ombre corvine,

mi delizia dell’iride.

Non saprò dove il passo
s’arresta al deserto

e non inciampa,

ma proseguo
imperterrito

per campi da arare.
Fabio Pecchi


